
Alimentari e trasporti (in sintesi grano e petrolio) sono le voci più importanti di aumento dei prezzi al 
consumo in Italia (e in tutta Europa). Hanno contribuito rispettivamente per lo 0,62 e per lo 0,60 – ossia 
per circa la metà) all’inflazione italiana di novembre (2,4 per cento)                                     Fonte: ISTAT

Figura 4 – La situazione in Italia


